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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI MODIFICA DELLO STATUTO 7 •� ·. f i 
� ·"" 6 s Nella data del 26/01/2026, alle ore 20,00, i � / 

.. &� 
presso la sede dell'Associazione Oltre Onlus, , l'snail\� � 

via Sigmund Freud n. 62/c, a Siracusa, 

si è riunita l'assemblea straordinaria dell'associazione in prima convocazione come previsto e 
regolamentato dallo statuto, e norme del C.C., come da convocazione inviata agli associati, per discutere e 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) modifica dello statuto associativo. 

Dell'ordine del giorno è stata data notizia con la convocazione e si è provveduto all'invio di tutti gli allegati 
utili alte discussioni e votazioni assembleari. 

Assume la presidenza dell'assemblea la d.ssa Vinci Carmela, che propone come segretaria verbalizzante che 
accetta la sig.ra Ragusa Tina. 

1Sono presenti n. 9 associati su 10 iscnttr di cui n. 9 in proprio e nessuno per delega. 

Il presidente rileva che l'assemblea straordinaria è stata regolarmente convocata e che il numero delle 
persone presenti corrisponde a quello richiesto dallo statuto e dal codice civile per la validità 
dell'assemblea straordinaria di prima convocazione. 

li presidente dichiara aperta la seduta. 

1) Modifica dello statuto associativo. 

.Sul primo punto all'ordine del giorno prende la parola la presidente d.ssa Vinci la quale Introduce i motivi 
che hanno portato all'esigenza di modifica dello statuto. Specificando che nasce dalla necessità di 
adeguare lo statuto al codice del Terzo Settore, dlgs 117/17. Al termine della presentazione la Presidente 
propone di non modificare semplicemente lo statuto per non rischiare di non inserire alcune previsioni 
inderogabili per un Ente del Terzo settore oppure di lasciare all'interno dello statuto previsioni in contrasto 
con i princlpi del Codice del Terzo Settore, ma propone l'approvazione di un nuovo statuto adeguato al dlgs 
117/17. 

Segue la lettura integrale del nuovo statuto proposto, dove si propone d1 dare all'associazione la forma di 
organizzazione di volontariato (ODV), poi un breve dibattito durante il quale gli associati chiedono 
delucidazioni su vari aspetti. 

La presidente, fornisce le spiegazioni richieste e approfondisce I temi trattati. 

Al termine della discussione la presidente dichiara aperta la votazione per l'approvazione del nuovo statuto 
associativo così come illustrato. 

La votazione si tiene con modalità del voto palese 

Favorevoli: nove; 

Contrari: zero; 

Astenuti: zero. 



L'assemblea all'unanimità delibera d1 approvare il nuovo statuto associativo posto in Allegato A al presente 
verbale. 

Si conferisce incarico al presidente di provvedere alla registrazione dello stesso, unitamente al presente 
verbale, presso l'Agenzia delle Entrate e di fare richiesta di integrazione al RUNTS così come richiesto nella 
nota notificata all'Associazione. 

Non intervenendo nessuno, sottoscrive il presente verbale unitamente alla segretaria verbalizzante e ne 
dispone l'inserimento nel Libro dei verbali delle assemblee. 

La Presidente 

AGENZIA DELLE ENTRATE UFFT.CIO DI SIRACUSA 
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STATUTO 
Associazione "OLTRE Centro Ascolto Oncologico Simultaneo" ODV 

Art 1. Costituzione 
E' adeguato nel nspetto del D. Lgs. 117/2017 e s.m.1., del Codice civile e della normativa m materia, lo statuto 
dell'associazione "OLTRE Centro ascolto oncotogrco simultaneo", al fine d1 assumere la forma gnmdrca di 
organizzazione d1 volontanato (CDV). le norme del presente statuto decorrono a partire dal termine dt cui all'art 
104 co.2 D.lgs 117/2017 e successive variazioni. Dallo stesso termine cesseranno di efficacia Le vecchie 
clausole statutarie On\us incompatibili con la nuova disciplina degli Enti del Terzo Settore. 
L'acronimo ODV potrà essere inserito nella denommazione, 1n via automatica e sarà spendibile nei rapporti con 
1 terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico soto dopo aver ottenuto l'iscrizione 
al Registro unico nazionale del terzo settore. 
L'orgamzzazione d1 volontariato è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nel rispetto del Decreto Legislativo 
3 tuguc 2017 n. 117 e s.m.i., delle relative norme di attuazione, della legge regionale e dei principi generali 
dell'ordinamento giuridico. L'assemblea può deliberare l'eventuale regolamento d1 esecuzione dello statuto per 
la drsciptma degli aspetti organizzativi più particolan. 

-10118 Art 2. Sede 
,�ssoc1azione ha sede legale in Siracusa. Essa svolge la propria opera su tutto il terntorio nazionale. Possono 
\,�re istituite sedi secondarie, che saranno rette da un responsabile nominato dal consiglio direttivo ed al ,te saranno attribuite facoltà e compiti che di volta in volta saranno stabiliti. Il trasferimento detta sede legate 

notecomporta modifica statutana. ma l'obbligo di comunicazione agli uttìcf competenti. 
:? Art 3. Scopo, finalità, attività 

l'Associazione non ha fini di lucro ma di solidarietà sociale e ha durata illimitata. Il suo scopo è quello di 
arrecare benefici a persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche o tarruuan, 1n 
qualsiasi modo correlate alla patologia oncologica con tina\Jtà votata al sostegno, all'assistenza, e 
ett'accrescrmento del benessere psicofisico e della dignità dell'individuo e della sua famiglia. 
l'associazione persegue le sue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale awalendosi in modo prevalente 
dell'attività di volontariato del propri associati o delle persone aderenti agli enti associati, e svolge in via 
esclusiva o ormc.pate le seguenti attività dt interesse generale, d1 cui all'art. 5, co. 1 D.lgs. n. 117/20H, 
prevalentemente In favore d1 terzi, precisamente quelle alla lettera: 
b) interventi o prestazioni sanitarie; 
e) prestazioni socio sanrtane; 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni; 
In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, te attività che l'associazione intende svolgere sono: 
1. prestare Ascolto e, quindi, aiuto morale, materiale, psicctogicc e spirituale a tutti i cittadini verso i quali 
l'Associazione potrà prestare la propna opera, anche mediante lo svolgimento di attività d1 volontariato; 
2. promuovere e favorire lo comunicazione e l'educazione alla salute e al benessere psicofisico, 
3. svolgere ogni attività volta a favorire una totale npresa fisica, sociale e psicologica del paziente oncologico e 
della sua famiglia; 
4. prestare Ascolto globale al malato oncologico e ai suo, tarmuan. attuando e garantendo in modo Simultaneo, 
direttamente o in collaborazione con enti pubblici e privati, ogni forma di Assistenza necessaria alla persona e 
al suo nucleo familiare in ogni fase e durante ti decorso della malattia. 
5. l'assistenza domiciliare di cure palliative a1 malati oncologie, m fase avanzata e terminale e alle loro famiglie, 
nelle forme e modalità consentite dalla legge; 
6. elaborazione del lutto 
7. organizzazione e gestione della cura e dell'assistenza al malato oncologico direttamente o mediante stipula 
d1 contratti di collaborazione e/o convenncm con Enti Pubblici o Privati; 
8. realizzazione e gestione di Ambulaton, Servizi d1 d1agnos1 e cura, Centri clinici operanti nei settori della 
Prevenzione, della Cura e della Riabilitazione oncotcgrca: 
9. orgamzzazione e gestione detta formazione e aggiornamento professionale degli operatori dett'Assoctazrone: 



10. promozione dello studio, della ricerca, della prevennone e delta cura della malattia oncologica, anche di 
concerto o m collaborazione con istituti d1 ricerca, urnversità, Enti pubblici e pnveu, 
11. istituzione di relazioni scientifiche e d1 collaborazione con Associazioni affini, con Enti pubblici e privati 
Nazionali ed Internazionali cointeressati ai medesimi scopi; 
12. promozione di attività d1 volontariato con la costituzione di gruppi autonomi o d1 strutture interne 
att'Assoctaztone: 
13. promozione, diffusione e conoscenza d1 questa iniziativa in campo scientifico, clinico e sociale anche in 
collaborazione con Enti pubblici e privati, anche mediante l'organizzazione penodrca di seminari, congressi e 
attività di divulgazione scientifica e culturale. 
Per l'attività di interesse generale prestata l'organizzazmne può ncevere soltanto il rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e documentate. 
L'organizzazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da quelle d1 
interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e \imiti definiti con 
apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata da parte dell'organo di amministrazione. 

�{ 
L'organizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e�-- ,1 
correttezza con i sostenitori e con 11 pubblico, In conformità alle osocsmcru contenute nell'art. 7 del O. L@G;-' ·; 
117/2017. ...�t,/ 

Art. 4 Ammissione e numero associati ·J \ _ J 
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge.0� '-. 
Possono aderire atl'associazion·e le persone fisiche, altre ODV e, a condizione che il loro numero non sia �aOt 
superiore al 50% del numero delle ODV associate, altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro che 
condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con la loro opera, con le loro 
competenze e conoscenze. 
Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare all'Organo di amministrazione una domanda 
che contenga: 
- l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché recapiti telefonici 
e indirizzo di posta elettronica; 
- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gti eventuali regolamenti e d1 
attenersi alle denberezfcm legalmente adottate dagli orgam essocratlvi: 
L'Organo di Amministrazione delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 
perseguite e le attività d1 interesse generale svolte. La deliberazione d1 ammissione deve essere comunicata 
all'interessato e annotata, a cura dell'Organo di amministrazione, nel hbro degli associati. L'Organo di 
amministrazione deve, entro 60 grorm, motivare la deliberazione d1 rigetto della domanda di ammissione e 
comunicarla agu interessati. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo d1 
ammmistrazione, chi l'ha proposta può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione dI rigetto, 
chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande non accette, se non 
appositamente convocata, m occasione della sua successiva convocazione. lo status.di associato ha carattere 
permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art. 6. Non sono pertanto ammesse adesioni che 
violino tale principio, introducendo criteri d1 ammissione strumentalmente tlrrutatlvr d1 diritti o a termine. 

Art. 5 (Diritti e obblighi degli associati) 
Glt associati hanno il diritto d1: 
- eleggere gli organi associativi; 
� essere eletti negli organi associanvr, se maggiorenni; 
- essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento; 
- concorrere att'etaboraztcne ed approvare ,1 programma d1 attività; 
- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei tntancr ed esamrnare I libri 
assocrativr. 
Gh associati hanno l'obbligo d1: 
- nspettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni; 
- versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e I termini annualmente stabum 
dall'Assemblea; 

ART. 6 (Perdita della qualifica di associato) 
la qualifica d1 associato si perde per morte, recesso, decadenza automatica o esclusione. L'associato che 
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contrawiene gravemente agli obblighi del presente Statuto, negli eventuah Regolamenti mterm e nelle 
deliberazioni degli organi assocìanvr, oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità all'associazione. 
L'esclusione avvrene mediante deliberazione dell'Organo di ammeustrazlone e dopo aver ascoltato le 
giusuftcazlom dell'interessato. la deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente 
all'associato che potrà presentare le propne controdedunom. 
L'associato può sempre recedere datt'assccrancne. Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare 
In forma scritta la sua decisione all'Organo dI amrmmstraacne. il quale dovrà adottare una apposita 
deliberazione da comunicare adeguatamente all'associato. La dichiarazione d1 recesso ha effetto dalla data 
delle delibera. L'associato può decadere automaticamente dall'associazione, senza necessità d1 alcuna 
deliberazione da parte di un organo associativo, per mancato pagamento della quota associativa entro 4 mesi. 
I omtti di partecipazione all'associazione non sono trasfenbni. Le somme versate a titolo di quota associativa 
non sono rimborsabili, nvalutabili e trasmissibili. Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere 
au'assocrencne non hanno alcun dintto sul patrimonio della stessa. 

1Jcr Art. 7 (Organi) 
�organi dell'Associazmne sono: 1) l'assemblea generale; 2) Il consiglio direttivo; 3) Presidente; 4) Organo di 
�ìi,:otto. 

A\i:�ponenti degli organi sociali, ad eccezione di quelli dell'organo di controllo ove nominati, non può essere 
�itr1Quto alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività 
,6r�ata aI fini dello svolgimento della funzione. ,.��-s Art. 8 l'assemblea 
l'assemblea è costituita da tutti i soci ed è presieduta dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vice- 
presidente o persona nominata a presidente dai convenuti all'assemblea stessa. Nell'Assemblea hanno dintto 
d1 voto tun, coloro che sono Iscritti, da almeno tre mesi nel libro degli associati. Ciascun associato ha un voto, 
agli associati ETS, si attribuisce un massimo di 5, in proporzione al numero dei loro associati o aderenti nella 
misura d1 un voto ogni 50; per l'associato minore di età, il voto è esercitato dall'esercente la responsabilità 
genitoriale. 
Ciascun associato può farsi rappresentare In Assemblea da un altro associato mediante delega scritta, anche 
In calce all'awiso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di 3 associati, o 
d• 5 associati nel caso l'associazione raggiunga un numero di associati non inferiore a 500. 
La convocazione dell'Assemblea awiene mediante comunicazione scritta, contenente li luogo, la data e l'ora 
di prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno, spedita almeno 10 giorni prima della data flssata per 
l'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli associati. La comunicazione può essere inviata anche tramite 
posta elettronica qualora l'associato non abbia espressamente rifiutato tale modalità. 
L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio. 
L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta nctuesta 
motrvata da almeno un decimo degli associati. 
L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili: 
- nomina e revoca i componenti degli organi associativi e se previsto il soggetto incaricato della revisione legale 
dei conti; 
- approva il bilancio di esercizio: 
- delibera sulla responsabilità dei componenti degu organi associatl\/1 e promuove azione di responsabilità nei 
loro confronti; 
- delibera sulle modificazioni dell'Atto cosutuuvo o dello Statuto; 
- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
- delibera lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione dell'eventuale patrimonm residuo; 
- delibera la trasformazione, la fusione o la scrssrone dell'associazione; 
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza. 
L'Assemblea è validamente costituita in pnma convocazione con la presenza di almeno la metà degli associati, 
in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio 
o per delega, se chiamata a deliberare sulle pnme tre competenze prima elencate. In tali cast, gli associati 
possono intervenire in Assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione ed esprimere il voto per via 
elettronica, purché sia possibile verificare I'idenutà dell'associato che partecipa e vota e nel rispetto dei principi 
di buona fede e di parità di trattamento. L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di 



approvazione del bilancio e in quelle che riguardano ta loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto. 
Per modificare lo Statuto l'assemblea è validamente costituita m pnma convocazione con la presenza di 
almeno 2/3 degli associati, m proprio o per delega, e in seconda convocazione con la presenza di almeno la 
metà degli associati. E delibera a maggioranza dei presenti; 
Per deliberare lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio, la trasformazione, fusione o scissione 
dell'associazione, l'assemblea è validamente costituita in prima e seconda convocazione con la presenza di 
almeno 3/4 degli associati, in proprio o per delega. L'assemblea delibera a maggioranza dei 3/4 degli associati; 
l'assemblea è convocata almeno una volta all'anno dal Presidente dell'organizzazione o da chi ne fa le veci per 
l'approvazione del bilancio. 
l'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli associati o quando l'organo 
amministrativo lo ritiene necessario. 
I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone. 
Delle riunioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e conservato 
presso la sede dell'organizzazione. 

Art. 9 (Consiglio Direttivo) 
Il Consiglio direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale 

<-i'��(f 

risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocato con motivazione. Rientra nella sfera�� ', 
di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per legge o per Statuto di pertinenza esctusivaS- 
dell'Assemblea o di altri organi associativi. 
In particolare, e tra gli ottri, sono compiti di questo organo: 
• eseguire le deliberazioni dell'Assemblea; 
• elegge il Presidente e Vicepresidente nonché eventuali altre cariche al suo interno. 
- formulare I programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea; 
• predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previste al 
raggiungimento delle soglie di legge; 
• predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economica 
dell'esercizio; 
• deLiberare l'ammissione degli associati; 
- deliberare le azioni disciplmari nei confronti degli ossociati; 
• stipulare tutti gli atti e contratti inerenti te attività associative; 
- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati; 
l'Organo d1 amministrazione è formato da un numero di componenti, compreso tra 3 e 7, nominati 
dall'Assemblea per la durata di 3 anni con possibilità di essere rieletti. Tutti gli amministratori sono scelti tra le 
persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti associati: si applica l'art. 2382 del Codice civile riguardo 
alle cause di meteggibiutà e di decadenza. La convocazione dell'Organo di amtmmstraztone avviene mediante 
comunicazione scritta, contenente il luogo, la data e l'ora, l'ordine del giorno, spedita almeno 10 giorni prima 
della data fissata per 1l suddetto Organo. 
LOrgano di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti. le 
deliberazioni dell'Organo d1 ammmistrazione sono assunte a maggioranza dei presenti. G\1 amministratori 
possono intervenire nell'Organo di amministrazione anche mediante mezzi di telecomunicazione ed espnmere 
il voto per via elettronica, purché sia possibile verificare l'identità detl'amtmmstratore che partecipa e vota e net 
rispetto dei principi di buona fede e d1 parità d1 trattamento. ti potere di rappresentanza attribuito agli 
amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non sono opponibili a, terzi se non sono iscritte 
nel Registro umco nazionale del terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

Art.10 (Presidente) 
Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei confronti di terzi 
ed in giudmo - e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno. Il Presidente è eletto dal Consiglio 
Direttivo tra i propn componenti a maggioranza dei presenti. 
Il Presidente dura in carica quanto 1l Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni 
volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con ta maggioranza dei presenti. 
Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio Direttivo, il Presidente convoca l'Assemblea 
per il rinnovo degli Orgam associativi (Consigtrc Direttivo, Presidente, Organo d1 controllo). 
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione sulla 



Art.12 (Revisione legale del conti) 
Se l'Organo di controllo non esercita 1l controllo contabile e se ncorrono i requisiti previsti dalla Legge, 
l'associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito 

base delle direttive d1 tait organi, riferendo a quest'ultimo 1n mento all'attività compiuta. 
li Vice Presidente sostituisce 11 Presidente 1n ogm sua attribuzione ogniqualvolta questi sia unpossibitrtato 
nell'esercizio delle sue runnom. 

Art. 11 (Organo di controllo) 
L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei reqursm prevrsu dalla Legge. t componenti 
dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le categorie d1 
soggetti di cui ateo. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso d1 organo collegiate, i predetti requisiti devono essere 
posseduti da almeno uno dei componenti. 
L'Organo d1 controllo vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul nspetto dei prmcipr d1 corretta 
amministrazione, anche con riferimento atte disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, 
nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammmistrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. 1, art. 31, la revisione legale 
dei conti. In tal caso l'Organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro. L'Organo di 
controllo esercita inoltre compiti di momtoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

i:zki, sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il 
# ; Il, t,1lanc10 sociale dà atto degti esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di controllo. I componenti dell'Organo di - controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, r � e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su 
�:J determinati affari. _,,, 
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registro. 
Art. 13 (Patrimonio) 

Il patnmonio dell'associazione - comprensivo d1 eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque 
denominate - è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria al fini dell'esclusivo perseguimento delle 
fmatrtà civiche, solidaristiche o di utilità sociale. 

Art. 14 (Divieto di distribuzione degli utili) 
L'associazione ha il divieto di distribuire, anche fn modo Indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve 
comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 
assocranvo. 

Art.15 (Risorse economiche) 
L'associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento della 
propna attività, da fonti diverse, quali: quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti 
testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di interesse generate di cui all'art. 5 CTS, proventi da 
attività diverse di cui all'art. 6 CTS e proventi da attività di raccolta fondi di cui all'art. 7 CTS. Per t'attwrtà d1 
interesse generale prestata, l'associazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente 
sostenute e documentate, salvo che tate attività sia svolta quale atnvrtà secondaria e strumentale nei limiti di 
cui all'art. 6 CTS. 

Art.16 (I beni) 
I beni dell'organizzazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili. I beni immobili ed I beni 
registrati mobili possono essere acquistati dall'organizzazione, e sono ad essa intestati. I beni Immobili, i beni 
registrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede dell'organizzazione sono elencati 
nell'inventano, che è depositato presso la sede dell'organizzazlone e può essere consultato dagli associati. 

, Art. 17 (Bilancio di esercizio) 
L'associazione deve redigere il bilancio dl esercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio di ogm anno. 
Esso è predisposto dall'Organo di amministrazione, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla 
chiusura dell'esercmo cui si riferisce il bnancro e depositato presso 1\ Registro unico nazionale del terzo settore 
entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio. l'Organo di amministrazione documenta 11 carattere secondario e 
strumentale delle attività diverse di cui all'art. 2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una 
annotazione In calce at rendiconto per cassa. 

Art.18 (Libri e Registro) 
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L'associazmne deve tenere il: 
- libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione; 
• registro dei volontari, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione e vidimato a1 sensi della Nota ministeriale 
n. 12675 del 14 Settembre 2022; 
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti 
per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione; 
- libro delle adunanze e delle deliberaziom del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo; 
- libro delle adunanze e delle detlberaztoru dell'Organo di controllo, se nominato, tenuto a cura dello stesso 
organo; 
- libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura dell'organo cui si 
riferiscono. 

Art.19 (Volontari) 
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in favore 
della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. La loro 
attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fim d1 lucro, neanche indiretti, ed 
esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure 
dai beneficiari. Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente 
sostenute e documentate per l'att1v1tà prestata, entro limiti massimi e alte condizioni preventivamente stabilite 
dall'Organo di amministrazione: sono ammessi rimborsi spese di tipo forfetario nei urtuu previsti di quanto 
previsto dalt'art. 17 del CTS. I volontari sono assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo 
svolgimento dell'attrvrtà di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi, ai sens, del art. 18 del 
CTS. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo 
e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 

Art. 20 (Lavoratori) 
L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalerst di prestaziom di lavoro autonomo o di altra 
natura, esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a 
qualificare o specializzare l'attività svolta. In ogni caso. il numero dei lavoraton impiegati nell'attività non può 
essere superiore al 50% del numero dei volontari, fermo restando la prevalenza dell'attività di volontariato degli 
assoc,ati o delle persone aderenti agli enti associati. 

Art. 21 (Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo) 
In caso d1 scioglimento dell'associazione, H patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio 
regionale del Registro unico nazionale del terzo settore, e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad 
altri enti del Terzo settore. L'Assemblea che delibera lo scioglimento prowede alta nomina d1 uno o più 
liquidatori. 

Art. 22 (Rinvio) 
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali R 
deuberaaont degli orgam assocrauvr, si applica quanto previsto dal Decreto Legisl 
(Codice del Terzo Settore) e successive modifiche e integrazioni e, in quanto campa !re�h��··· 

� 
F.to: Carmela VINCI, Alberto FRASSONE, Gabriella MALVAGNA, Ausilia ELIA, Alessandro CARPINTERI, Angela 
NICITA, Giuseppina OREFICE, Tina RAGUSA, Maria VELLA. 
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